                     LA 10° CONFERENZA NAZIONALE HPH  A  GRADO 

La promozione della salute parte dall’attenzione alle persone  e dalla cura dell’ambiente in cui esse si trovano a trascorrere un momento, lungo o breve, della loro vita.

Il momento è stato certamente breve se si fa riferimento ai 3 giorni della decima Conferenza Nazionale degli Ospedali per la Promozione della Salute che si è svolta a Grado nel 5 al 7 ottobre 2006, ma ancora più breve è parso per il grande interesse dei lavori congressuali e per la calda accoglienza di una organizzazione non solo tecnicamente impeccabile, ma soprattutto molto attenta ai bisogni delle persone. Se mai fosse stato necessario questa è una ulteriore prova della capacità di Promozione della Salute della Rete HPH del Friuli - Venezia Giulia e della straordinaria umanità di Cristina Aguzzoli, sollecita padrona di casa, organizzatrice perfetta, ma anche persona capace di condividere i propri sentimenti con la spontaneità con cui non ha esitato a lasciare che la sua figlioletta di 7 o 8 anni venisse con quattro suoi amichetti a incontrarla in una pausa dei lavori presso la sede della Conferenza e passasse qualche minuto con quei congressisti che hanno occhi per vedere e cuore per sentire per cui hanno gioito della sua fiduciosa confidenza.

Dopo una cerimonia di inaugurazione in cui dopo i saluti di rigore delle Autorità il Direttore dell’ARES del Friuli,Tosolini  ha svolto una splendida relazione su come a fronte di crescenti bisogni e a sempre più ridotte risorse, la sostenibilità delle azioni per la promozione della salute dei Cittadini  debba essere garantita non agendo con tagli sulle risposte, ma agendo sul versante della domanda  riducendo i bisogni  modificando i determinanti della salute e desanitificando le risposte. Proprio in questo la promozione della salute diventa uno strumento per ridimensionare i bisogni sanitari, spesso artificiosamente dilatati da una scorretta informazione, dal protagonismo di alcuni, e da più o meno interessati atteggiamenti tribunizi, al fine di garantire equità e solidarietà.

Forse a noi medici, abituati a guardare più al malato che alla organizzazione, è parsa di difficile comprensione la lezione magistrale di Giorgio Casati che ha fatto una profonda analisi  delle gestione per processi descrivendo gli aspetti organizzativi dalla pianificazione del budget ai sistemi di valutazione che sottostanno al processo come strumento di trasformazione delle risorse in prodotto comportante un valore aggiunto. Ha fatto riferimento a malattie quali l’infarto e l’ictus, ma non al malato come persona. Splendida performance, analisi rigorosa valida in ogni settore della produzione, ma incapace di suscitare l’emozione che il promuovere la salute di una persona sa creare.

Certamente la relazione che nella prima seduta plenaria ha svolto il Prof. Di Stanislao, ben noto ai piemontesi per il suoi trascorsi accademici nelle nostra Regione e ora Direttore Generale dell’ARES dell’Abruzzo ha permesso di vedere la dinamica dei processi in un’ottica molto più vicina  al nostro sentire di promotori della salute.

Felice scelta quella degli organizzatori di affidare la prima relazione plenaria a Ann O’Riordan, coordinatrice della Rete HPH Irlandese e membro del Comitato Direttivo Europeo. La puntuale esposizione  di quanto fatto dalla rete HPH del suo Paese nelle sue tre fasi di preparazione, iniziale e a pieno regime  che ha visto passare gli ospedali membri dai 3 del 1995 agli oltre 200 attuali, ha premesso di avere una chiara visione di come la promozione della salute sia stata realizzata su vari progetti  con l’integrazione con le attività istituzionali, la ricerca e il sostegno strategico sia degli ospedali pubblici che di quelli di organizzazioni caritative, in particolare religiose,e di enti privati.

Applicandogli standard per l’autovalutazione dei risultati ottenuti, il loro impatto sulla salute è stato quantificato in particolare nell’ambito della nutrizione al seno del lattante che è passata dal 20% al 50%   e della incentivazione dell’attività fisica  che ha coinvolto i bambini delle scuole insieme alle loro famiglie. Molta attenzione è stata posta anche alla salute mentale dei bambini grazie al coinvolgimento dei servizi di neuropsichiatria infantile  ben consapevoli dell’importanza di agire sia dalle primissime fasi dello sviluppo per prevenire danni nella vita adulta. E’ questo un tema molto considerato in quel Paese come lo è nel vicino Regno Unito come illustrato nella plenaria dell’ultimo giorno da Susanna Degressi, coordinatrice dei progetti per l’infanzia della Contea del Gloucestershire dove essa opera come Consultant pediatrician  da oltre 12 anni. Friulana di nascita credo si possa considerare un dono che quella Regione ha fatto  al Regno Unito. Persone come lei sono i testimoni più evidenti di cosa possa fare una persona di valore per promuovere il benessere di  una intera Regione, nella quale è stata realizzata la completa integrazione fra ospedale, territorio, scuola, servizi sociali e fondazioni.

Evidentemente il clima del Friuli Venezia Giulia deve essere particolarmente favorevole alla nascita di tali persone,  perché anche Lucia Crapesi, medico di medicina generale dell’ASL 2 Isontina di Gorizia, che ha svolto la sua relazione subito dopo la Degressi  è riuscita a trascinare tutto l’uditorio con la sua esposizione di quanto il medico di medicina generale possa fare nella costruzione dei processi assistenziali e di quale ruolo esso rivesta nella educazione sanitaria degli utenti e degli operatori  E’ un esempio per  tutti quei medici, e sono ancora la maggioranza, che credono che il loro significato si esaurisca nella capacità di curare in modo corretto le malattie dei loro clienti, senza porre attenzione ai bisogni di salute della popolazione in mezzo alla quale operano.  Attraverso le sue parole è apparso chiaro il coinvolgimento globale dei responsabili di  tutti i settori della comunità per costruire il benessere di tutti e quindi il collegamento fra le azioni della rete HPH e quelle della rete delle Città Sane dell’OMS.

Il tema è stato ripreso nella seconda  parte delle stessa sessione da Siro Carniello responsabile della Struttura Complessa Medicina dell’Azienda Ospedaliera di Pordenone che ha presentato l’esperienza di Sacile dove l’Ospedale si è trasformato in motore di tutte le attività del territorio grazie anche al coinvolgimento diretto dell’ Amministrazione comunale e in particolare del Sindaco che ha concluso la relazione. Abbiamo certamente imparato molto dal confronto coi Friulani che ci hanno ospitato a Grado e hanno condiviso con noi le loro esperienze.

Per la prima volta, per quanto io ricordi, il confronto fra i coordinatori delle 11 reti HPH regionali italiane  e l’esposizione di quanto da esse prodotto in questi anni  è stato oggetto di una sessione plenaria nella quale hanno riferito anche i coordinatori delle due task forces europee guidate da Italiani, quella su Health Promotion for Children and Adolescents  (Fabrizio Simonelli) e su Migrant Friendly Hospitals (Antonio Chiarenza). E’ stata una esperienza  che merita di essere ancora pensata nella sua strutturazione, perché le esposizioni sono apparse troppo staccate l’una altra, rendendo difficile all’uditorio cogliere il comune impegno di promozione della salute.

Molte altre relazioni meriterebbero di essere commentate, ma un articolo di Promozione Salute, non può essere un elenco di nomi e di temi, ma deve limitarsi ad accennare ad alcuni punti di particolare rilievo. Prima di chiudere mi pare opportuno sottolineare  alcuni aspetti emersi dalla Conferenza, quali il ruolo fondamentale degli Infermieri non solo come operatori, ma anche come coordinatori e relatori nell’ambito della promozione della salute  e basti qui ricordare Ann O’Riordan e Paolo Barrelli di Trento, la necessità di maggior spazio alle esperienze in campo neuropsichiatrico, per cui è emersa l’esigenza di una partecipazione delle reti HPH Italiane alla specifica task force  guidata dai colleghi tedeschi e  l’opportunità che abbiano maggiore voce le donne che si sono dimostrate essere le migliori promotrici delle salute. Qualcosa in questo senso verrà certamente fatto già sin dalla prossima conferenza nazionale HPH che si terrà il prossimo anno in Sicilia.

                                                                                                          Luigi Resegotti

